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Al Presidente 

della 1
a
 Commissione permanente 

S E D E 
 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE 

(Politiche dell’Unione europea) 
Ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento 

 

(Estensore: ROMANO) 

 

Roma, 5 ottobre 2016 

Osservazioni sull’atto: 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme 

sull’attribuzione a cittadini di paesi terzi o apolidi della qualifica di beneficiario 

di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le 

persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria e sul contenuto 

della protezione riconosciuta, che modifica la direttiva 2003/109/CE del 

Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi 

che siano soggiornanti di lungo periodo (COM(2016) 466) 

La Commissione, esaminato l’atto in titolo, 

considerato che la proposta di regolamento, che rientra nell’ambito di una 

complessiva riforma del sistema europeo d’asilo, prevede l’abrogazione e la 

sostituzione della direttiva 2011/95/UE (“direttiva qualifiche”) con un regolamento, 

direttamente applicabile negli Stati membri, finalizzato ad una maggiore 

convergenza nell’applicazione della normativa a livello nazionale, con particolare 

riguardo ai tassi di riconoscimento della protezione, alla tipologia di protezione 

concessa, alla durata dei permessi di soggiorno, all’accesso ai diritti, al fine di 

evitare spostamenti per chiedere asilo negli Stati più favorevoli e di impedire 

movimenti secondari dei beneficiari di protezione internazionale; 

considerato che la proposta di regolamento prevede i seguenti elementi di 

novità rispetto alla vigente direttiva qualifiche: 

- all’articolo 8, il nuovo obbligo di valutare la possibilità di protezione 

all’interno del Paese d’origine, qualora sussistano le condizioni affinché l’interessato 

possa legalmente e senza pericolo recarsi ed essere ammesso in una parte del paese 

d’origine e si possa ragionevolmente supporre che vi si stabilisca; 

- agli articoli 7, 8, 11 e 17, che gli Stati membri tengano conto degli 

orientamenti dell’Agenzia europea per l’asilo, al fine di ottenere una maggiore 

convergenza delle decisioni in materia di asilo nell’UE; 

- agli articoli 14 e 20, l’obbligo per le autorità accertanti di revocare, far 

cessare o rifiutare di rinnovare lo status, quando il bisogno di protezione viene meno 

o se diventano applicabili motivi di esclusione dopo la concessione della protezione. 

Il riesame dello status è pertanto necessario per verificare che sussistano ancora i 

criteri per avere diritto allo status (timore di persecuzione, violenza indiscriminata); 

- ai nuovi articoli 15 e 21, l’obbligo per le autorità accertanti di effettuare il 

riesame dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria, qualora si 

verifichi un cambiamento significativo rilevante nel Paese di origine, identificato in 
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un documento a livello dell’UE, vale a dire negli orientamenti dell’Agenzia, e in 

occasione del rinnovo del relativo permesso di soggiorno. Questo riesame non 

dovrebbe comportare oneri amministrativi supplementari per le amministrazioni 

nazionali, dato che è ben mirato e prescritto nelle situazioni in cui in ogni caso deve 

essere presa una decisione sul rinnovo del permesso di soggiorno o in situazioni che 

denotino un cambiamento sostanziale della situazione in un determinato paese di 

origine. Pertanto la presente proposta permetterà di raggiungere un maggiore livello 

di armonizzazione e controllo, evitando nel contempo di imporre oneri inutili agli 

Stati membri; 

- al nuovo articolo 29, l’obbligo per il beneficiario di protezione 

internazionale di soggiornare nello Stato membro che ha concesso la protezione e, 

qualora individuato in uno Stato membro diverso, deve essere rinviato nello Stato 

competente, secondo le procedure del nuovo regolamento Dublino. Ciò non 

pregiudica il loro diritto di soggiornare in un altro Stato membro per 90 giorni su un 

periodo di 180 giorni, ai sensi dell’articolo 21 della convenzione di applicazione 

dell’accordo di Schengen. Inoltre, il beneficiario può chiedere di soggiornare in un 

altro Stato membro ai sensi delle altre norme UE applicabili (come la proposta di 

direttiva sui lavoratori stranieri altamente specializzati) o se le norme nazionali degli 

Stati membri lo consentono; 

valutata la relazione del Governo, trasmessa in data 21 settembre 2016 ai 

sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012, 

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti 

rilievi: 

la base giuridica è correttamente individuata nell'articolo 78, paragrafo 2, 

lettere a) e b), e l'articolo 79, paragrafo 2, lettera a), del TFUE. Essi prevedono che 

l'Unione goda di poteri per sviluppare una politica comune in materia di asilo, di 

protezione sussidiaria e di protezione temporanea, volta a offrire uno status 

appropriato a qualsiasi cittadino di paese terzo che necessita di protezione 

internazionale e a garantire il rispetto del principio di non respingimento; 

il principio di sussidiarietà è rispettato poiché l'obiettivo è quello di sostituire 

la vigente direttiva 2011/95/UE con un regolamento che promuova la convergenza 

sia delle modalità con cui vengono decise domande di asilo simili e sia del contenuto 

della protezione internazionale concessa, in modo da ridurre gli incentivi ai 

movimenti all'interno dell'UE e garantire che i beneficiari di protezione 

internazionale siano trattati allo stesso modo in tutta l'UE; 

il principio di proporzionalità è rispettato poiché le misure proposte si 

limitano a quanto necessario al raggiungimento dell’obiettivo; 

nel merito, si rileva che gli Stati membri dovranno effettuare riesami 

sistematici e regolari dello status di rifugiato e di persone ammesse alla protezione 

sussidiaria, anche al momento del rinnovo del permesso di soggiorno. Pur 

condividendo il principio di fondo sulla necessità di verificare periodicamente ed in 

modo attivo la permanenza del bisogno di protezione, si ritiene opportuno - al fine di 

non gravare eccessivamente sulle autorità decidenti - prolungare il periodo di durata 

del permesso di soggiorno, indicato nella proposta all'articolo 26, che viene 

notevolmente ridotta rispetto alle previsioni attuali. 
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